C O M U N E   D I   N A P O L I 

III DIREZIONE PATRIMONIO E LOGISTICA

SERVIZIO AUTOPARCO  VEICOLI COMMERCIALI

Capitolato Speciale d’Appalto, con il sistema dell’Asta Pubblica, per la fornitura di ricambi, materiali di consumo vari, lavori di riparazione di automezzi di proprietà comunale.

· Art. 1
OGGETTO DELL'APPALTO
Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto suddiviso nei seguenti 3 lotti:

1° lotto: Importo complessivo da porre a base di gara € 60.000,00 IVA compresa                                     (€ 50.000,00 + IVA), per la fornitura di particolari di ricambio marche Fiat, Nissan, Hyundai, Innocenti, Mitsubushi, Toyota, Volkswagen (o equivalenti).e lavori di riparazione dei veicoli di tale marca.

2° lotto: Importo complessivo da porre a base di gara € 100.000,00 IVA compresa (€ 83.333,33 + IVA), per la fornitura di particolari di ricambio IVECO (o equivalenti) e lavori di riparazione di automezzi di tale marca.

3° lotto: Importo complessivo di € 50.000,00 IVA compresa (€ 41.666,66 + IVA), per la fornitura di particolari di ricambio marca RENAULT Veicoli Industriali (per veicoli industriali a partire da 35 quintali a pieno carico) o equivalenti e lavori di riparazione dei veicoli di tale marca.

· Art. 2
DURATA DELL’APPALTO

La durata presunta dell’appalto è stimata in due anni dalla data di emissione del 1° ordinativo. Detto Appalto potrà comunque protrarsi anche oltre 24 mesi, e comunque fino all’esaurimento della disponibilità dell’intero importo posto a base di gara.


L’Amministrazione si riserva però, trattandosi nel caso specifico di forniture e lavori di riparazione stimati presuntivamente, di ordinare complessivamente forniture e/o lavori di riparazione inferiori o superiori a quanto previsto, nel limite massimo del 20% dell’importo complessivo dell’appalto.

· Art. 3
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
L’appalto sarà espletato mediante il sistema dell’asta pubblica, ai sensi dell’art. 73 lettera c) e 76 del R.D. n°827 del 23/5/1924. Più precisamente sarà aggiudicato, per ciascun lotto, alla ditta che presenterà, IVA esclusa, il maggior ribasso percentuale da applicarsi sui prezzi di listino, al momento di emissione degli ordinativi, dei ricambi delle marche indicate in ogni lotto, e sul costo orario di manodopera, stimato in € 20.00 IVA esclusa. Le offerte sebbene in presenza di un duplice prezzo base riferito al prezzo orario della manodopera ed a quello dei prezzi fissati nei listini delle case costruttrici per i pezzi di ricambio originali da sostituire, dovranno indicare un’unica percentuale di ribasso che andrà estesa ad entrambe le componenti che concorrono al prezzo della lavorazione che sarà richiesta.


Saranno escluse dalla gara, con provvedimento motivato, quelle offerte che presenteranno un prezzo manifestamente ed anormalmente basso e per le quali gli offerenti, su richiesta dell’Amministrazione, da effettuarsi prima dell’aggiudicazione, non producano valide giustificazioni.


L’aggiudicazione verrà effettuata, per ciascun lotto, in presenza di almeno due offerte e fino a concorrenza dell’intero importo posto a base di gara.


In caso di aggiudicazione il relativo verbale non terrà luogo di contratto definitivo, restando l’aggiudicazione subordinata alla favorevole acquisizione, ove prevista per legge, delle informazioni di cui all’art. 4 del D.Lgs. 490/94.


La gara relativamente ai lotti per i quali è andata deserta al 1° esperimento, verrà nuovamente effettuata una seconda volta, senza l’adozione di un ulteriore atto, procedendosi all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di diserzione per due volte della gara, si procederà direttamente mediante gara ufficiosa con aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. L’Ufficio gare inviterà a presentare l’offerta le ditte iscritte all’albo dei fornitori e quelle aggiudicatarie di gare di analoga fornitura, relativamente all’ultimo triennio.

L’aggiudicataria resterà vincolata nei confronti della Amministrazione all’osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le verrà comunicata dall’Amministrazione stessa, mentre quest’ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo il perfezionamento del vincolo contrattuale.

· Art. 4
CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente, esibendo la documentazione richiesta, tra cui: 


- dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante relativa a:

1.
aver preso visione degli atti di gara e di accettarli in pieno e senza riserve;

2.
inesistenza delle ipotesi di esclusione di partecipazione alle gare di cui alla normativa vigente in materia di appalti pubblici di forniture;

3.
inesistenza di una situazione di collegamento e/o controllo, di cui all’art.2359 c.c., con altri concorrenti singoli o in 


associazione;

4.
essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
5.
non essersi avvalsi di piani individuali di emersione, oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali ma di aver concluso il periodo di emersione;

6.
disporre di un magazzino nell’ambito della Regione Campania e di idonea officina nell’ambito della Provincia di Napoli.


Essi dovranno, inoltre, provvedere al versamento, presso la tesoreria Comunale, di una cauzione provvisoria nella misura del 5% dell’importo della fornitura.


Tale cauzione potrà essere versata in contanti, in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, ovvero, potrà essere costituita ai sensi dell’art. 6 della Legge 741 del 10/12/81, anche mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo cauzione ai sensi del T.U. della Legge sull’esercizio delle assicurazioni private approvato con D.P.R. n°449 del 13/02/59. In quest’ultimo caso la polizza fidejussoria dell’impresa di assicurazione dovrà essere accompagnata da idoneo certificato da cui risulti che la stessa è compresa tra quelle autorizzate dal Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato.


Ai non aggiudicatari la somma versata come cauzione sarà restituita senza formalità di sorta dopo l’espletamento delle operazioni di concorso. All’uopo ai medesimi sarà rivolto l’invito perché provvedano a ritirarla nel termine di gg. 30 dall’invito stesso.

· Art. 5

STIPULA DEL CONTRATTO

L’aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto con incameramento della cauzione provvisoria, se, entro 10 giorni, decorrenti da quello fissato nell’invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata presso il Servizio Gare e Contratti per la sottoscrizione del contratto stesso, previa costituzione della cauzione definitiva nella misura del 5% del prezzo totale della fornitura.


Quale ulteriore sanzione la ditta inadempiente sarà estromessa da tutte le gare indette dall’Amministrazione entro l’anno successivo alla data di aggiudicazione.


La cauzione definitiva dovrà essere prestata in numerario od in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, ovvero potrà essere costituita da fidejussione bancaria di azienda di credito prevista dal D.P.R. 635 del 22/5/56, ovvero da polizza assicurativa.


La cauzione definitiva rimarrà vincolata a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi del presente contratto e per eventuali risarcimenti di danni etc.. Qualora la cauzione venisse decurtata per i motivi di cui innanzi, l’aggiudicataria sarà tenuta a reintegrarla nel termine di giorni 15 dall’avviso amministrativo.

· Art. 6    EFFETTUAZIONE DELLE PRESTAZIONI E MODALITA’ DI EMISSIONE DEGLI ORDINATIVI
Qualora risulterà necessario acquisire i soli ricambi, verrà emesso a favore dell’aggiudicataria un ordinativo scritto, firmato dal responsabile della Struttura interessata ovvero dal dirigente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali, sul quale verrà indicato il termine della consegna.


Se invece risultasse necessario richiedere lavori di riparazione, la ditta aggiudicataria, su diretta richiesta del responsabile della Struttura interessata, è tenuta ad effettuare, nei termini indicati dal predetto responsabile, un preventivo di spesa dei lavori da eseguire indicante , tra l’altro, la previsione di impiego di manodopera (in ore) nonché la previsione di impiego di materiali con i relativi prezzi unitari. Il predetto preventivo dovrà essere accompagnato da una relazione tecnico economica, a firma dello stesso responsabile, con l’analisi dei seguenti tre punti:

a) convenienza economica della riparazione da effettuarsi riferita al livello di vetustà del motore e/o degli altri organi meccanici da riparare e riferita anche al prezzo degli stessi nuovi di fabbrica nonché al valore di mercato ed alla vetustà dell’automezzo;

b) congruità del numero delle ore di manodopera previste dalla ditta per la effettuazione delle riparazioni nonché verifica del relativo costo orario rispetto al prezzo appaltato;

c) verifica dell’opportunità di procedere alla sostituzione di pezzi di ricambio originali, verifica dei prezzi unitari preventivati rispetto a quelli indicati nei listini ufficiali, con l’applicazione dello sconto praticato, ovvero in caso di impiego di particolari non compresi in detto listino, verifica dei prezzi che devono essere quelli correnti di mercato.

A seguito della predetta valutazione tecnico economica dell’intervento da eseguirsi, sarà emesso dall’assuntore ordinativo scritto firmato dal responsabile della struttura interessata ovvero dal dirigente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali.


In caso di mancata autorizzazione dei lavori, la ditta appaltatrice non potrà pretendere alcun compenso per gli eventuali oneri derivanti per la formulazione del preventivo di spesa.


La ricevuta che verrà rilasciata all’atto della consegna del particolare revisionato o dell’autoveicolo riparato da parte dell’addetto della struttura dipendente non implicherà nessuna accettazione del lavoro eseguito potendo essere questo sempre contestato qualora siano riscontrate delle deficienze di funzionamento.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere che tutte o parte delle lavorazioni in parola vengano effettuate entro un termine di tempo perentorio e/o disporre l’ordine di effettuazione delle riparazioni nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione a determinate esigenze senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.


A lavori ultimati e dopo aver effettuato il collaudo degli stessi, con le modalità previste dal successivo art.7, l’intera documentazione dovrà essere sollecitamente trasmessa, a cura del responsabile della struttura interessata, al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali per gli adempimenti consequenziali relativi alla liquidazione.


E’ vietato nel modo più assoluto all’assuntore di dar corso a richieste di riparazioni o di pezzi di ricambio non formulate nel modo innanzi stabilito.


L’aggiudicataria, a ricezione degli ordinativi, sarà tenuta a dare immediata comunicazione scritta al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali della situazione contabile aggiornata con l’indicazione della residua disponibilità sull’importo dell’appalto.


La ditta aggiudicataria è tenuta a fornire al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali gratuitamente, copie aggiornate dei listini prezzi e dei cataloghi ricambi.


Le riparazioni nonché tutte le operazioni di montaggio e smontaggio dovranno essere eseguite a regola d’arte, limitatamente alle parti ed alle lavorazioni dettagliatamente da convenirsi col Dirigente della struttura interessata.


La ditta appaltatrice è tenuta ad assicurare nell’arco dell’intera giornata, compresi i festivi, il traino della macchina in avaria ed il trasferimento della stessa presso la struttura che le sarà indicata del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali; per tale intervento sarà corrisposto alla ditta aggiudicataria un importo forfettario di € 100 IVA compresa.

· Art. 7
CONSEGNA, COLLAUDO E GARANZIA

Alla consegna dei particolari riparati si procederà al collaudo degli stessi per accertarne il perfetto funzionamento che sarà effettuato secondo le norme indicate nel “Capitolato Generale per l’appalto dei lavori di riparazioni degli autoveicoli, complessivi ed attrezzature di proprietà del Comune di Napoli” da apposita Commissione che, ove lo ritenga opportuno potrà richiedere di volta in volta l’intervento di altri tecnici estranei o meno all’Amministrazione con oneri che cederanno a carico della ditta aggiudicataria.


In sede di collaudo, oltre all’accertamento del perfetto funzionamento degli organi meccanici riparati si riscontrerà in base al materiale di risulta consegnato dalla ditta, la rispondenza dei ricambi sostituiti sia rispetto al tipo che rispetto alla marca indicati nel preventivo formulato dalla stessa ditta.


La riparazione eventualmente contestata in sede di collaudo, perché a giudizio insindacabile della Commissione non effettuata a regola d’arte, dovrà essere rifatta e rispondere pienamente a quanto richiesto.


Le riparazioni potranno, tuttavia, essere ugualmente accettate solo quando i collaudatori ritengano che le difformità riscontrate non pregiudichino il regolare funzionamento delle macchine riparate.


In tal caso l’accettazione stessa avverrà mediante l’applicazione di un adeguato sconto sul prezzo, da determinarsi da parte della commissione di collaudo, salvo che la ditta non richieda di rifare i lavori e le riparazioni contestate.


La ditta potrà assistere o farsi assistere o farsi rappresentare da persona appositamente delegata alle operazioni di collaudo.


La commissione stessa, ove ne intraveda la necessità, potrà richiedere l’intervento di altri tecnici di sua fiducia.


La ditta aggiudicataria è tenuta a fornire, senza alcuna ulteriore formalità, garanzia sulle riparazioni effettuate e sui materiali forniti per un periodo non inferiore ai 180 gg. dalla data di collaudo.


Pertanto, in caso di anomalie di funzionamento di quanto riparato, verificatesi nel predetto termine, e derivanti dalla stessa causa che ha originato la riparazione e non causate da negligenza d’impiego, l’aggiudicataria è tenuta a rifare le riparazioni senza che le venga corrisposto alcun compenso.

· Art. 8
INVARIABILITA’ DEI PREZZI

Le riparazioni effettuate ed i ricambi posti in opera saranno valutati in base ai prezzi di aggiudicazione.


In essi prezzi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per la esecuzione della fornitura stessa.


I prezzi predetti si intendono offerti dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono quindi invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto previsto dal presente Capitolato e fino all’ultimazione delle consegne.


L’aggiudicataria, inoltre, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere sia per l’aumento del costo dei materiali che per perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza successiva all’aggiudicazione.
· Art. 9
LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE

Per l’aggiudicataria lo svincolo della cauzione avverrà mediante apposito provvedimento dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e comunque dopo l’effettuazione di tutti i lavori di riparazione ordinati.


Ai fini dello svincolo della cauzione, il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali dovrà attestare al Servizio Gare l’esecuzione e l’avvenuto collaudo degli stessi.


La liquidazione dei conti e della fornitura sarà fatta a cura del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali per ciascun ordinativo dopo il collaudo, in base ai prezzi di aggiudicazione.


A tal uopo l’assuntore dovrà esibire al detto Ufficio le fatture in duplice esemplare corredate dagli ordinativi originali, producendole in conformità delle norme vigenti. Su dette fatture il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali provvederà per il riscontro delle partite in rapporto agli ordinativi corrispondenti ed all’applicazione dei prezzi. Di tale esame e delle eventuali osservazioni il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali farà constatare mediante annotazioni in calce alle fatture. Non si darà luogo ad alcun pagamento se l’assuntore non abbia curato presso il Servizio Gare e Contratti tutti gli adempimenti contrattuali stabiliti.


Le somme spettanti all’assuntore per i lavori eseguiti e per quelli in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale.

· Art. 10
SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI

Le consegne dovranno essere effettuate nel termine fissato negli ordinativi.


In caso di ritardo verrà applicata, mediante deduzione dalle relative fatture, la penalità dell’1% dell’importo dei lavori per ogni giorno di ritardo.

Tale penalità potrà elevarsi progressivamente di un punto percentuale per ogni ulteriore consegna effettuata in ritardo sino ad un massimo del 5% in caso di recidiva, comunque nei limiti del 10% dell’importo aggiudicato.
Agli effetti dell’applicazione di tale penale, saranno considerati come non eseguiti i lavori di revisione o riparazioni rifiutati in sede di collaudo.


Nel caso in cui la consegna venisse ritardata oltre venti giorni, l’Amministrazione avrà facoltà di rivolgersi, a maggiori spese dell’Aggiudicataria, presso altra ditta per la fornitura in parola, ferma restando l’applicazione delle penali di cui sopra.


L’Amministrazione avrà il diritto di riscuotere le penalità di cui sopra, e di rivalersi dei danni eventualmente subiti, sull’importo delle fatture ammesse al pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita in conformità dell’art. 4.


Oltre ai casi di decadenza dell’appalto menzionati nel presente Capitolato, l’Amministrazione, in presenza di un rifiuto di esecuzione della fornitura o di abituale trascuranza dell’aggiudicataria, potrà, di pieno diritto e senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto, a maggiori spese dell’aggiudicataria, ed incamerare la cauzione, fatta salva ogni azione risarcitoria, ai sensi delle disposizioni di legge. Si considera “abituale trascuranza” l’inosservanza per due volte in un mese di uno qualsiasi degli obblighi contrattuali del presente capitolato.

· Art. 11
ONERI DELL’APPALTO

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso cederanno per intero a carico dell’aggiudicataria.


L’I.V.A. cederà a carico del Comune.

· Art. 12
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.


L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori da effettuarsi.

· Art. 13
DEFINIZIONE DELLE VERTENZE

Per tutte le controversie che dovessero sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, si potrà far ricorso all’Organo giudiziale competente.

· Art. 14
DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di sub appaltare o, comunque, cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.


L’appaltatore è responsabile della sicurezza del suo personale, nonché di qualsiasi danno verso terzi e, tra questi, alla committente stessa, derivante da manomissioni od altro in dipendenza dell’esecuzione delle riparazioni e delle prestazioni ad essa connesse, e si obbliga di rilevare l’Amministrazione appaltante da qualunque protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare da terzi, con l’esclusione del giudizio dell’Amministrazione e con rivalsa di tutte le spese conseguenti all’instaurazione della lite.


Più particolarmente l’appaltatore avrà l’obbligo di rispondere direttamente verso i terzi di tutti i danni che costoro potessero determinare e di assumere direttamente a proprio carico le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

· Art. 15
DECADENZA DELL’APPALTO

L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto, qualora l’aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni di cui al presente capitolato.


Inoltre l’Amministrazione Comunale, qualora risultino a carico dell’aggiudicataria cause di divieto, sospensione o decadenza di cui al D.Lgs dell’8/8/94 n°490, potrà disporre in qualsiasi momento la decadenza dell’appalto, senza formalità di sorta e senza che l’appaltatore possa nulla eccepire.

· Art. 16
NORMATIVE TECNICHE PER I LAVORI

L’Appaltatore si impegna ad eseguire tutti gli interventi e le riparazioni che si rendessero necessarie per una completa efficienza, anche sotto il profilo della sicurezza, degli autoveicoli affidatigli dalla committente, compresi quelli in periodo di garanzia prevista dall’art. 7 del presente Capitolato.


Le riparazioni, nonché tutte le operazioni necessarie di montaggio e smontaggio e le lavorazioni richieste dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte e limitatamente alle parti convenute dettagliatamente col responsabile della struttura interessata.


La ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, garantire l’eliminazione di tutti i guasti meccanici ed elettrici che possono pregiudicare il funzionamento e/o la sicurezza degli autoveicoli stessi.


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO


          Ing. Mario Vinciguerra
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